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5 libri per capire il disastro di
Chernobyl
Una storia assurda che non finisce di essere raccontata.

 DI DANILO ZAGARIA 03/05/2020

Nei giorni successivi al disastro nucleare di Chernobyl, avvenuto la notte
del 26 aprile di 34 anni fa, centinaia di migliaia di persone furono
costrette a lasciare le proprie case, abbandonando città, villaggi e campi
coltivati. Oggi la zona di esclusione, detta anche di alienazione, copre una
superficie di 2500 km2.

Grande quanto il Lussemburgo, ospita un centinaio di abitanti stabili,
personale tecnico e un numero sempre maggiore di turisti e di cosiddetti
stalker (sì, il nome prende spunto dalla pellicola di Tarkovskij), visitatori
che entrano nella zona senza permessi per esplorarla in lungo e in largo e

SEAN GALLUP /  GETTY IMAGES


  ITStile News Sport Cultura Lifestyle ABBONATINEWSLETTER

1 / 7

    ESQUIRE.COM/IT
Data

Pagina

Foglio

03-05-2020

0
8
5
2
8
5

Minimum Fax



portar via souvenir radioattivi e scatti mozzafiato. Nel solo 2019 il
numero di turisti ha subito un brusco incremento – alimentato anche
dalla messa in onda della miniserie della HBO, Chernobyl, gran successo
di critica e di pubblico –, toccando le 100.000 persone.

The weird and the eerie. Lo strano e l'inquietante nel
mondo contemporaneo

16,15 €

ACQUISTA ORA

L’accesso vietato, i confini controllati da militari, il pericolo dovuto alle
radiazioni e i misteri che un luogo abbandonato alla riconquista di flora e
fauna può nascondere sono gli elementi che rendono la zona di
Chernobyl ricca di fascino e pregna di quel fallimento di presenza di cui
scrive Mark Fisher nel saggio The Weird and the Eerie (Minimum Fax).

È una porzione di territorio che permette di ripensare il nostro rapporto
con il paesaggio e con l’azione stessa di abitare un luogo. I libri che
descrivono il disastro, che raccolgono le testimonianze di chi lo ha vissuto
in prima persona o che contengono storie ambientate in quelle terre
mettono in luce come un disastro nucleare possa sconvolgere vite, alterare
ecosistemi e dare nuovo significato a paesaggi abbandonati.

Svetlana Aleksievič,
Preghiera per Chernobyl
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Preghiera per Cernobyl'. Cronaca del futuro
LE CICOGNE

12,87 €

ACQUISTA ORA

Svetlana Aleksievič ha vinto il premio Nobel per la letteratura nel 2015
per il suo lavoro monumentale di raccolta delle testimonianze di migliaia
di persone che, per un motivo o per l’altro, sono state coinvolte in un
evento storico di rilievo della storia sovietica. Il suo libro dedicato a
Chernobyl è un “romanzo di voci” sul disastro, che viene riportato in vita
dalle parole di chi l’ha vissuto in prima persona.

Le voci raccolte dalla Aleksievič sono quelle di chi fu coinvolto nelle
operazioni di contenimento dell’incidente (i tristemente celebri
liquidatori), degli scienziati spaventati dall’emergenza, dei soldati che
hanno gestito il trasferimento della popolazione, dei contadini che nel
giro di una notte hanno perso tutto ciò che avevano. È il racconto umano
di un disastro tecnologico, in cui sono le emozioni, e non la Storia (quella
con la maiuscola), a essere protagoniste.

Markijan Kamyš, Una
passeggiata nella zona
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Una passeggiata nella zona
RAZIONE K

14,25 €

ACQUISTA ORA

Figlio di un liquidatore di Chernobyl, l’autore è uno stalker, uno dei
«coetanei dell’incidente», la generazione nata alla fine degli anni ’80 che
la tragedia ha segnato più di ogni altra. Una ventina di volte all’anno si
reca nella zona di esclusione con lo zaino in spalla. Una passeggiata nella
zona è il racconto delle sue incursioni in un «mondo incantato» fatto di
villaggi abbandonati, pattuglie militari da evitare e natura incontaminata.

I resoconti di Kamyš sono un ibrido fra un videogioco open world, un
romanzo postapocalittico e un’esplorazione in stile urbex. Sembra tutto
finto, parto della mente di un narratore. Invece quei luoghi esistono
davvero, così come esistono davvero questi viaggiatori solitari che sfidano
pericoli di ogni sorta per mangiare un panino e bere una birra mentre
osservano il mondo spettrale e affascinante dal tetto di un palazzo di
Pripyat (la cittadina che sorgeva a 3 chilometri dalla centrale, oggi
disabitata).

Francesco M. Cataluccio,
Chernobyl
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Chernobyl
LA MEMORIA

11,40 €

ACQUISTA ORA

Le terre in cui è consumata la tragedia nel 1986
hanno già conosciuto in passato tempi duri e
bui. Se per intere generazioni Chernobyl è
sinonimo di era moderna, di atomo e di
radiazioni misurate con contatori geiger, per chi
abita quelle terre il passato è disseminato di
massacri, deportazioni, guerre e carestie. Ai
numerosi pogrom dei secoli scorsi sono seguite
le brutali collettivizzazioni operate dai sovietici
e, come se non bastasse, le armate di Hitler non
hanno risparmiato questa zona durante
l’avanzata verso est nella seconda guerra
mondiale.

Il libro di Francesco M. Cataluccio è un viaggio
nel passato di questa regione martoriata. Fra un

aneddoto e l’altro, c’è anche spazio per quegli autori che hanno portato in
queste campagne e foreste i personaggi dei loro libri: da Grossman a
Bulgakov, senza dimenticare Gogol’. Così come le radiazioni si
accumulano nel terriccio, nei corpi e nei fusti degli alberi, Cataluccio
sembra suggerire che il terreno ha memoria di cosa ha subito in passato,
ben prima degli eventi radioattivi del XX° secolo.

Alina Bronsky, L’ultimo
amore di Baba Dunja

L'ultimo amore di Baba Dunja
14,21 €

ACQUISTA ORA
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Del disastro di Chernobyl si è scritto in tutte le forme, ma la meno
prediletta dagli autori è stata il romanzo. Essendo un fatto di cronaca per
certi versi ancora da comprendere, si è preferito indagarlo con le armi
dell’inchiesta, per capire gli aspetti più tecnici della sciagura, e della
testimonianza diretta di chi era là, nei condomini sovietici di Pripyat o a
coltivare i campi della regione.

Non si può tuttavia evitare di inserire in questa lista di titoli il romanzo di
Alina Bronsky, autrice di lingua tedesca che vive ormai lontano da
quell’Unione Sovietica che fu la patria e la casa dei suoi nonni e genitori.
Il volume contiene una storia delicata e nostalgica sul tema dell’abitare e
del rapporto con la propria terra.

Dopo l’incidente, la vecchia protagonista, Baba Dunja, è tornata a vivere a
Ĉhernovo (un piccolo villaggio nei pressi della centrale), dove una piccola
comunità sopravvive coltivando la terra e allevando animali. Proprio là,
dove è la terra stessa a essere stata contaminata, sembra dirci Bronsky fra
le righe, può esistere il luogo che vogliamo chiamare casa.

Andrew Leatherbarrow,
Chernobyl 01:23:40

Chernobyl 01:23:40. La storia vera del disastro
nucleare che ha sconvolto il mondo

15,10 €

ACQUISTA ORA

Insieme a Preghiera per Chernobyl questo saggio è stato utilizzato da
produttori e sceneggiatori della miniserie HBO per dare forma alla trama
e conferire ai fatti narrati l’accuratezza necessaria. Nel 2011 l’autore, che
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nella vita fa il graphic designer e non vuole definirsi scrittore di
professione, è rimasto colpito dal disastro di Fukushima, al punto da
iniziare a interessarsi agli incidenti nucleari. Si è poi unito a un tour
esplorativo della zona di esclusione di Chernobyl. Accortosi che spesso i
resoconti e i reportage differivano fra loro, ha iniziato a raccogliere
materiale su quanto successe nell’aprile del 1986.

Numerosi volumi analizzano i dettagli dell’incidente e le trasformazioni
che la zona di esclusione ha subito nel corso degli anni. Nessuno però può
vantare la gran quantità di fonti consultate da Leatherbarrow e gli oltre
cinque anni di ricerca che sono stati necessari per dare forma al progetto
che aveva in mente. Chernobyl 01:23:40 è il libro da leggere se volete
sapere come sono andate le cose quella notte e se la serie televisiva vi ha
messo fame di dettagli, dati e retroscena.
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